
Piccole proteste crescono. Tutto ècominciato con qualchemanifestazione contro l’aumento deibiglietti dell’autobus e in poche settimanel’incendio è divampato in ogni angolo delBrasile. Con il passare dei giorni le piazzehanno cominciato a gridare il desiderio diun’educazione migliore e di una salute degnadi questo nome. E a protestare contro lacorruzione, il nepotismo e gli sprechi legatiai mondiali di calcio 2014.Açailândia non ha fatto eccezione. Anche daqueste parti, infatti, è nato un movimento chein un primo tempo è stato guidato soprattuttoda giovani studenti che avevano fatto propriele rivendicazioni nazionali. Un po’ alla volta,però, i manifestanti hanno deciso diconcentrarsi in modo più specifico sullestorture che caratterizzano la realtà locale. Ecosì è saltata fuori la questione della salutedegli abitanti di Piquiá de Baixo,letteralmente ammazzati da oltre 20 anni diinquinamento folle. In questo ultimo mese,quindi, abbiamo partecipato a manifestazionid’ogni tipo per chiedere alle autorità dirispettare il diritto di questi cittadini. Nelprimo atto pubblico i manifestanti si sonopresentati al consiglio comunale dando laschiena ai consiglieri in segno di protesta. Inaltri due casi, poi, hanno organizzato corteiper le strade della città. E la tensione stasalendo ancora.

Lo scorso 18 luglio, infatti, abbiamooccupato il municipio della città, chiedendodi incontrare il sindaco per presentare unalista di rivendicazioni. E la risposta quale èstata? Che il Comune non è ancora riuscito adare un’occhiata al piano urbanistico chepermetterebbe agli abitanti di Piquiá deBaixo di andare a vivere in un’area menoinquinata perché non c’è neppure uningegnere in grado di analizzarlo (sic!). Allimite della sopportazione, quindi, i cittadinihanno bloccato per un paio d’ore una dellestrade più grandi della città. Ma, ancora unavolta, le autorità non si sono fatte vedere.In un primo tempo abbiamo partecipato conqualche titubanza a questi movimenti, che
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ancora non siamo in grado di capire fino infondo. Fino a che punto tutto questo fa partedel nostro “ruolo”? Qual è il senso dellanostra presenza qui? Di manifestazione inmanifestazione, la risposta è arrivata:partecipare, almeno per noi, vuole direcamminare insieme alle persone di qua,condividere un pezzetto delle fatiche di chispesso non è ascoltato da nessuno. Insomma,è una scelta di parte, è schierarsi con chi habisogno di sentire di non essere solo. Lostesso ragionamento, del resto, è stato fattodalla parrocchia in cui viviamo, quella diSanta Luzia. Anche se con qualche problema“istituzionale” in più, che non le ha permessodi esporsi sempre in prima linea.
Festa grande a PiquiáNell’ultimo mese non ci sono state soloproteste e manifestazioni. Il 13 e il 14 luglio,infatti, la comunità di Piquiá de Baixo hafesteggiato il suo patrono con tutti i crismi.Visto che erano già tre anni che non siriusciva a organizzare questa festa, gliabitanti hanno deciso di fare le cose ingrande: i giovani sono riusciti a trasformareil campo pieno di erbacce a fianco dellachiesa in una pista da ballo, dove si sonoesibiti i gruppi di danza più conosciuti dellazona (le cosiddette “quadrilhas”, formate daalcune decine di ballerini e ballerine chemettono in scena delle specie di recital); ledonne hanno cucinato le specialità del posto,con l’aiuto anche della vicina comunità diPiquiá de Cima; in tanti hanno contribuito acostruire e addobbare gli stand. Nel corso

della settimana che ha preceduto l’evento,inoltre, alcuni membri della comunità si sonoincontrati in piccoli gruppetti nelle case diammalati per pregare. Insomma, unmomento importante per gli abitanti delquartiere, che finalmente hanno avutol’occasione di lavorare insieme per prepararequalcosa di bello.
Il mondo in casaAlla festa di Piquiá erano presenti anche trepellegrini francesi, arrivati in visita adAçailândia prima di partecipare alla Giornatamondiale della gioventù di Rio de Janeiro.Un prete e due ragazze della diocesi diDigione hanno trascorso una settimana nellefamiglie della parrocchia. In questo periodo,i tre ospiti hanno avuto l’occasione diconoscere qualche aspetto della realtà locale,sempre accompagnati da uno stuolo digiovani pieni di energia e di iniziativa peroffrire loro un’accoglienza coi fiocchi.Negli ultimi tempi i francesi non sono statigli unici ospiti. Tra gli altri, sono passati diqui una giornalista, una coppia italiana e unprete. Un periodo molto intenso, ma ancheun’occasione per conoscere persone e puntidi vista diversi dai nostri.
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